
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 17 DEL 9.02.2016 

 

Terzo punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere Seccia sull’intitolazione del Palasport 

a Giulio Melilla” 

 
PRESIDENTE: 

Illustra il Consigliere Seccia, prego. 
 
SECCIA: 

Grazie Presidente. Intanto rinnovo le condoglianze alla famiglia Melilla, in particolare al 
fratello di Giulio Melilla che lo conosco personalmente, Dott. Nicola Melilla. 
Questo O.d.G. simbolicamente io purtroppo mi scuso con i colleghi della Maggioranza se 
non sono riuscito, purtroppo la settimana scorsa ci siamo sentiti telefonicamente con 
alcuni non sono riuscito materialmente a seguire l’O.d.G. e farlo firmare a chi lo voleva 
firmare, perché la settimana scorsa è stata un po’ travagliata per me. 
Nella premessa io non ho scritto molto se non… (Intervento f.m.) ho capito ma vista 
l’importanza dell’argomento almeno in questo senso chiedo… poi sugli altri argomenti 
capisco che ci siano le esigenze personali. 
Io nella premessa non ho aggiunto elementi riguardanti tutti gli aspetti sportivi del 
compianto Giulio Melilla, ma ho scritto solo alcune cose che mi hanno sostanzialmente 
motivato a presentare questo O.d.G., alcuni punti che toccavano la vita più che altro della 
persona al di la dei meriti sportivi. 
Ho scritto ricordando le parole dell’ex giocatore Dino Meneghin che lo indica come uno dei 
più grandi giocatori della storia del basket, poi un’infanzia vissuta ad Ortona anche se lui è 
nato a S. Severo perché quelli erano periodi di guerra quindi c’è stato uno spostamento 
della famiglia in Puglia, però diciamo è come se fosse nato ad Ortona e quindi ha vissuto 
tutta la sua infanzia qui in città. 
Questo aspetto io l’ho letto nei commenti vari che sono apparsi sul web, il filo conduttore 
era proprio questo diciamo ho colto questo aspetto una vita talentuosa, caparbia che 
denota il suo aspetto personale e anche grintoso che ha dimostrato anche quando poi 
allenava, allenò diverse squadre. 
Io volevo aggiungere proprio perché come persona in genere in questi casi ci si ispira a 
meriti sportivi, in questo caso mi sono sentito di impostarla così e di ispirarsi proprio 
soprattutto agli aspetti umani e a quei valori che dovrebbero prevalere quando si parla di 
sport, infatti questa occasione non dovrebbe servire a celebrare lo sport del basket soltanto 
oppure la società sportiva o altro, anzi proprio dal suo curriculum si evince che lui 
comunque era un uomo di sport perché era istruttore di tennis, di pallavolo. 
In particolare in questo io mi sento di fare anche una proposta e sono sicuro che 
l’Assessore si starà già organizzando in questo senso, se ci dovesse essere un memorial che 
andrebbe a ricordare la figura di Giulio Melilla, quindi prima del campionato di 
organizzare il memorial, cioè dare un indirizzo in questo senso non solo il basket ma anche 
il tennis e la pallavolo perché comunque anche la pallavolo produce in questa città, per 
fortuna è ancora vivente ed ha anche dei campioni, li conosciamo hanno avuto dei meriti 
anche a livello mondiale. 



Quindi in questo senso nello spirito di condivisione chiedo all’Assessore di lavorare in 
questo senso. 
Voglio aggiungere poi un’altra cosa che anche nell’ambito di questi meriti sportivi 
un’iniziativa in tal senso si poteva prendere anche qualche anno fa, perché io non sono un 
cultore della materia sportiva anzi non lo sono per niente, ci sta sicuramente qualcuno che 
lo potrà fare meglio di me, ci sono anche nomi del passato sia nel basket ma non faccio 
nomi altrimenti dimenticherei sicuramente qualcuno, che però potevano essere celebrati 
con un encomio di questo genere. 
Quindi io chiedo anche in questo caso ai Consiglieri stessi che ne hanno conoscenza e 
all’Assessore di ricercare figure del passato che abbiano avuto dei meriti di un certo calibro 
sia sportivo o umano, di ricercare queste figure e sulla scia di questa iniziativa di intitolare 
altre strutture, sale stampa nell’ambito sportivo che comunque sono tutte prive di 
denominazione ad altre personalità purtroppo scomparse, ce ne sono io ne conosco due ma 
non faccio i nomi altrimenti rischierei veramente di dimenticare qualcuno e non vorrei 
assolutamente. 
A scanso di equivoci e perché io parlando anche con qualche Consigliere qualcuno mi ha 
riferito che ci sono dei dubbi circa la possibilità di intestare la struttura alla persona 
scomparsa perché è da troppo poco, in genere c’è chi sostiene che debbano passare 10 anni 
dalla morte. 
Io ho fatto una ricerca, non sono un giurista ma 4/5 esami all’università di diritto li ho fatti 
quindi credo che una semplice ricerca credo di essere capace, la Legge 1188 che norma 
l’intitolazione di beni pubblici, in particolare strade, piazze o monumenti dice 
effettivamente che debbano passare 10 anni però non parla di palazzetti dello sport. 
Se può essere utile a supporto io presenterei, non so se si può allegare e mettere agli atti, 
ho fatto una piccola ricerca sui palazzetti dello sport anche uno stadio, uno ce l’abbiamo 
qui vicino ed è lo Stadio Adriatico è stato intitolato a Giovanni Cornacchia, un atleta nato e 
morto a Pescara nel 2008 ed è stato intestato lo Stadio Adriatico di Pescara a lui nel 2009, 
poi abbiamo il palazzetto dello sport in questo caso a Remo Maggetti sempre un cestista, 
Carlo forse lo conosce bene. 
A lui è stato intestato il Pala Maggetti di Roseto degli Abruzzi, lui è morto nel 2003 ed è 
stato intestato nel 2004, poi ce n’è un altro a Reggio Calabria che non sono andato oltre, 
non cito nemmeno ma comunque ce ne sono diversi anche intestati a sponsor… 
(Intervento f.m.) si io mi sono limitato solo per dare uno spunto perché qualora dovessero 
sussistere dubbi io non sono il Prefetto chiaramente, magari venisse interessata la 
Prefettura in questo senso in maniera tale da avere una risposta certa e quindi intitolare la 
struttura. 
Poi volevo citare io ringrazio la figlia di Giulio, Barbar, che mi ha mandato il curriculum di 
notevole caratura e di tutto rispetto, ha militato in squadre eccellenti, ha allenato, tra 
l’altro nella sua prima esperienza da allenatore ha vinto subito lo scudetto con la 
femminile, ha praticato sport di ogni genere nonché è anche professore di educazione 
fisica. 
Oltretutto nei meriti vanno anche citati soprattutto l’aiuto che ha dato ai tanti ragazzi, 
bambini di Udine per i quali si è prodigato sempre gratuitamente, cosa da non poco è stato 
campione anche dopo, lui è stato campione sportivo nella vita e anche dopo la vita perché 
ha scelto di donare i suoi organi quindi sicuramente ha salvato delle vite umane. 



Un’altra cosa, la lettera della federazione che gli dà l’onorificenza di allenatore benemerito 
firmato da Giovanni Petrucci, il Presidente. Io credo di aver finito. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Castiglione, prego. 
 

CASTIGLIONE: 

Premettendo che logicamente sulla figura e sul personaggio illustre sia per meriti sportivi e 
umani di Giulio Melilla ci sia poco da dire, ieri sera in occasione della partita io c’ero e 
questo pensiero da parte della Società di basket per ricordare, alla presenza del Sindaco, 
dell’Assessore, del Consigliere Seccia e del Presidente del Consiglio e del Prefetto. 
Poteva essere un’occasione per condividere maggiormente questo evento ma voglio partire 
da questo perché nulla da dire sul diritto di iniziativa dei Consiglieri Comunali, però ci 
sono anche degli argomenti, delle situazioni, degli eventi anche che vanno condivisi perché 
se oggi deliberiamo di intitolare il palazzetto dello sport a Giulio Melilla secondo me ha 
una valenza importante se è la città di Ortona che dà questo riconoscimento. 
Cosa voglio dire? Ci sono delle modalità per arrivare a certi obiettivi, in questo caso io 
credo che, premetto che nulla da eccepire su quello che stiamo facendo e sul personaggio 
che purtroppo ci ha abbandonato e ha abbandonato lo sport soprattutto. 
Dicevo, c’erano dei passaggi secondo me molto importanti da fare ma proprio per dare la 
giusta valenza a quello che stiamo per fare, perché secondo me questa sera ne usciamo 
fuori, cioè dare un riconoscimento del genere ad un personaggio come Giulio Melilla con 
un O.d.G. secondo me non gli stiamo dando quello che merita. 
Io questo vorrei che passasse e credo che nessuno di questa città si possa mettere la 
medaglia di dire “io ho fatto questo per Giulio Melilla”, è la città che è riconoscente a Giulio 
Melilla. 
Per fare questo ci sono dei passaggi anche istituzionali che vanno rispettati perché, primo, 
io chiedo al Segretario se per esempio l’intitolazione di un palazzetto dello sport può 
rientrare nelle competenze della Commissione Toponomastica, io questo non lo so. 
Secondo, tutta questa fretta, questa accelerazione 7 giorni dopo la presentazione c’è stato il 
Consiglio Comunale senza conoscere, senza aver parlato con chi aveva questa intenzione 
giusta e apprezzatissima, neanche una telefonata. 
Il Consigliere Seccia ha esordito nel suo intervento dicendo “mi scuso con i colleghi della 
Maggioranza” come se questo riconoscimento fosse della Maggioranza, neanche in 
Consiglio Comunale dire “chiedo scusa ai Consiglieri di Minoranza”, cioè noi non 
esistiamo, questo purtroppo devo apprendere dalle sue parole. 
Allora io credo che il giusto riconoscimento da dare a Giulio Melilla era quello di parlarne 
innanzitutto noi e forse il Sindaco doveva essere il proponente ma non con un O.d.G., noi 
dobbiamo uscire con una Delibera di Consiglio Comunale e non può essere un O.d.G. per 
dare un riconoscimento così importante ad un personaggio, io adesso non so se è il numero 
1 dello sport ortonese, ma sicuramente è uno dei primi e forse se fossimo oggi in possesso 
di quello strumento per cui il Consiglio Comunale aveva indirizzato, la Giunta quello della 
Consulta dello Sport forse oggi si poteva fare un discorso più globale. 
Perché questa richiesta è venuta dallo sport, questa è una richiesta precisamente della 
We’re basket che ha espresso, ieri sera il Presidente siccome io c’ero nell’intervallo quando 



c’è stata la premiazione ha chiaramente detto che era la volontà della We’re basket e che 
oggi probabilmente ci sarebbe stata questa approvazione. 
Allora io certamente assolutamente ribadisco il totale assenso e il mio parere favorevole a 
questa proposta, però sicuramente si potevano utilizzare delle modalità diverse che 
avrebbero sicuramente dato più risalto, anche come era stato detto prima dal Consigliere 
Seccia, organizzando per esempio un memorial in quella occasione, organizzare qualcosa 
di veramente importante con una Delibera consiliare che prevedeva tutta una serie di 
eventi e poi dare questo riconoscimento. 
Questa fretta francamente io non la capisco ma forse non la capisce neanche la città, questa 
non è assolutamente polemica però ci sono delle regole, ci sono delle modalità che vanno 
rispettate secondo il mio modesto parere, poi decidete voi cosa fare e noi voteremo 
secondo coscienza. 
 
PRESIDENTE: 

Marino, prego. 
 
MARINO: 

Grazie Presidente. Io per esprimere sicuramente parere favorevole a questa iniziativa 
approfitto per chiedere notizie perché a novembre avevamo deliberato anche di intitolare 
una sala di musica di Palazzo Corvo a Francesco Sanvitale, se è stato fatto oppure no 
sollecito a farlo. 
Chiuso questo però io non posso non intervenire e mi permette il Presidente sul rinvio che 
abbiamo fatto in merito al mercato coperto, perché questo Consiglio non può stracciarsi le 
vesti e dire “ad Ortona si chiude tutto, il commercio non funziona, che cosa ci possiamo 
inventare, che dobbiamo fare, piangiamo, iniziative chiuse” e poi su un’iniziativa che 
invece va ad intervenire su attività commerciali, di produzioni di territori, di rilancio di un 
settore o di più settori che cosa fa? Chiede un rinvio, perché? Perché nella Delibera bastava 
solo citare e potevamo aggiungere una piccola frasetta in cui si diceva di redigere il 
progetto secondo quanto previsto dal PRSP e si faceva tutto… (Intervento f.m.) allora 
perché non l’hai presentato l’Emendamento? Tu hai proposto il rinvio e tutti quanti hanno 
accettato il rinvio, oggi parliamo di referendum sul GPL quando il GPL abbiamo detto, 
l’abbiamo ribadito che questo Consiglio ha chiesto alla Giunta di ritirare quel punto va 
bene ne parliamo, chiamiamo la città ad esprimersi e su un’iniziativa che doveva 
comunque accelerare i tempi perché abbiamo detto che i tempi sono lunghi rinviamo. 
Grazie, quindi questo Consiglio considera molto le attività commerciali e si preoccupa 
molto dell’occupazione di questa città. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Musa, prego. 
 
MUSA: 

Tre parole sulla figura… io non sono degno neanche di parlarne quindi chiudiamo 
asetticamente questo nome dentro ad un contenitore, mettiamolo sottovuoto per il 
momento e parliamo di altro, parliamo di Regolamenti, parliamo di quello che si deve fare 
e non ultimo il discorso di Patrizio Marino. 



Patrizio Marino aveva fatto una richiesta di intitolazione a Francesco Sanvitale una sera 
schiacciato completamente dove nessuno ha detto una parola, nessuno ha provato a fare la 
timida difesa di quello che stava portando avanti e questa mi sembra una disparità di 
trattamento. 
Volevo comunicare a questo Consiglio Comunale che sono il Presidente della Commissione 
Toponomastica e qui parte l’applauso, comunico questo per dire altro ovviamente e non 
sono della Maggioranza che si capisca questo. 
(sovrapposizione di voci) infatti Patrizio Marino è Presidente di Commissione. 
Volevo dire che l’intitolazione ad una persona, quindi asetticamente parlo di una persona, 
Segretario comunale mi sembrava di aver capito prima da un suo gesto della testa che la 
Commissione Toponomastica non fosse investita, invece è assolutamente investita nell’Art. 
5… (Intervento f.m.) è assolutamente investita. 
Quindi io dico che siccome questo iter non si conclude così facilmente ma deve essere 
affidato secondo criteri del nostro Regolamento, quindi approvato dalla Giunta quindi io 
sono pronto a fare un Emendamento proprio nel deliberato perché l’Art. 5… (Intervento 
f.m.) Seccia scusami te lo leggo, nella parte dove si dice per scuole e impianti sportivi, 

giardini ecc. l’Anagrafe istituisce la domanda… (Continua lettura) 
Quindi deve seguire un iter che è definito. Quindi io nella Delibera dico di far riferimento 
al Regolamento, non possiamo oggi dire “intitoliamo” e basta, deve seguire un iter che è 
dal nostro Regolamento fermo restando il fatto che su Melilla non ho niente da dire, ma 
non ho niente da dire neanche su Sanvitale, ma non ho niente da dire manco su quello che 
facevi menzione prima, ci sono persone prima del grande hanno avuto purtroppo la stessa 
storia e nessuno se n’è occupato. 
Ora che tu te ne sei occupato io ne sono contentissimo però ti pregherei per una questione 
anche di rispetto che quando si fa una cosa del genere la si condivide, le spillette sul petto 
non interessano a nessuno ma io penso che non interessano manco a te. 
Io penso che non interessano manco a te, io penso che questa tua iniziativa sia frutto anche 
di interessamento di attività sportive che sono legate… (Intervento f.m.) no, invece io me lo 
auguro, lo auspico che sia anche interessamento da parte di entità sportive che ci tengono 
di più di uno che si è morto della pallavolo tre anni fa, questo volevo dire. 
Anch’io ho fatto delle cose dove non c’entra l’Opposizione e la Maggioranza, ti prego di 
condividerla affinché non esca fuori pericolosamente il problema della medaglia, ne va a 
discapito dell’oggetto che tu vuoi assolutamente portare avanti. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Ricci, prego. 
 
 
 
RICCI: 

Atteso che siamo sicuramente d’accordo nell’intitolazione del palazzetto a Giulio Melilla lo 
siamo sostanzialmente tra l’altro per uno dei motivi che il Consigliere Seccia ha espresso, 
per il fatto che stiamo intestando, proponiamo alla Giunta Comunale di intestare, avallare 
l’intestazione a Giulio Melilla in quanto effettivamente… sportivo ortonese, è bene chiarire 
che non parliamo perché giocava a calcio, giocava a tennis o a pallacanestro. 



Lo sport che ha praticato di più era un mezzo ma non il fine della sua attività che era 
comunque quella sportiva, quindi assolutamente non è giusto che passi quasi una 
valorizzazione di uno sport, non c’entra niente. 
È intestato a Giulio Melilla perché anche se avesse giocato a tennis poteva benissimo avere 
intestato un palasport o un campo di calcio o anche forse una piscina. 
In effetti la sua attività al di la di tutto è stata anche negli ultimi anni rivolta ai giovani e ai 
bambini, ha fatto l’allenatore fino a ieri e quindi ha ridato agli altri ciò che lui aveva 
appreso sui campi di gioco, ecco perché siamo sicuramente d’accordo perché è comunque 
una figura che è stata citata a livello nazionale e anche oltre, sempre con un riferimento 
all’Abruzzo e comunque ad Ortona ecco perché siamo d’accordo. 
Forse non ha avvisato a tutti Alessandro, a me mi ha visto e mi aveva avvisato di questa sua 
intenzione e io mi ero detto immediatamente favorevole. 
È chiaro che questa sera l’O.d.G. passa come proposta da poi transitare alla Commissione 
Toponomastica, quindi alla Giunta che deve poi alla fine deliberare su questi nomi. 
Ma io comunque spero e mi auguro che con questi chiarimenti e con il fatto che 
effettivamente sia un’idea di tutti noi e di tutti gli ortonesi, che stasera comunque pur 
avendo chiarito la storia il mandato che diamo alla Commissione Toponomastica sia un 
mandato che possa andare comunque all’unanimità. 
Sarebbe oltremodo non disdicevole ma comunque sicuramente non bello nei confronti 
anche della figura anche di chi seguendo il suo orientamento finale, che poi è stato il 
compimento di tutto, ha donato gli organi perché anche questo sembra un fatto quasi che 
“l’ha fatto tanto non c’era più”, sappiamo benissimo che accade poche volte. 
Però là si è vista la figura dello sportivo che ha lasciato delle cose che sono state subito 
recepite dalle figlie, quindi c’è stato anche questo ultimo passaggio di donarsi agli altri 
anche quando non c’era più. 
Avendolo conosciuto perché abbiamo fatto un po’ di sport sugli stessi campi un minimo di 
emozione e di dispiacere perché effettivamente l’avevamo rincontrato ad una serata qui ad 
Ortona di festeggiamento sempre sportivo, sembrava ancora una volta in ottima forma 
però c’è scritto sulla lapide di un altro grande ortonese che vinse lo scudetto italiano, 
abbiamo avuto anche un giocatore che ha vinto il campionato, è stato tricolore al quale tra 
l’altro avevamo anche intestato un campo giù sull’angolo di Cilenti e Umberto Rossi, il 
Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia fatta la volontà del Signore noi pensiamo che sia 
una volontà degli ortonesi ricordare Giulio quantomeno con l’intestazione del palazzetto. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Seccia. 
 
SECCIA: 

Io francamente su questo argomento un po’ me l’aspettavo e un po’ pensavo di sbagliarmi 
perché poi le voci che si sentono nei i corridoi derivano dagli interventi che uno fa. 
Però io non replico nei toni perché probabilmente poi anche il Consigliere Musa che allude 
che uno ha contatti francamente io non ho contatti con nessuno se non con l’Azione 
Cattolica della quale ne va orgogliosamente fiero, io l’unico sport che pratico è la corsa in 



solitario, quei 6 km il sabato mattina meno male non vedo l’ora che scarica tutta la 
tensione. 
Io se devo farlo mi scuso con i Consiglieri con i quali non ho parlato, c’è chi lo sa 
nell’Opposizione io assolutamente non voglio commettere questo genere di scorrettezze 
però purtroppo per me la settimana scorsa è stata travagliata, ora non voglio giustificarmi 
ma è così la realtà, ho protocollato questa domanda alle 9 preciso perché sono arrivato alle 
8:15 pensando che aprissero alle 8:30, invece erano le 9 e ho aspettato qui sotto e sono 
andato di corsa a casa a fare quello che spetta la mia vita. 
Però al di la delle polemiche politiche che ci possono stare, tutto quello che volete 
cerchiamo altri argomenti ma qui bisogna comunque almeno minimo… io questo lo voglio 
puntualizzare non perché fa polemica, ma per i cittadini presenti perché poi giustamente 
insomma passa il messaggio “questo si sta mettendo le medaglie”, io non mi sto mettendo 
nessuna medaglia, qua l’italiano minimo bisogna conoscerlo e saperlo leggere, il Consiglio 
Comunale non delibera proprio niente stasera. 
Impegna, impegna chi? Il Sindaco e la Giunta e in particolare l’Assessore allo Sport di 
predisporre tutti gli atti necessari, quindi la Toponomastica, la Prefettura e quant’altro… 
(Intervento f.m.) lo so Carlo, infatti l’onestà intellettuale credo che  questo poi premia le 
persone. 
(Intervento f.m.) hai fatto l’eccezione che io sto a contatto con l’associazionismo, se 
permetti io sto in contatto con me stesso ed invito a te ad entrare in contatto con te stesso!  
 
PRESIDENTE: 

L’argomento non merita una discussione… (Intervento f.m.) Franco scusa questo è un 
intervento sull’intitolazione, dobbiamo assumere anche un atteggiamento consono per il 
rispetto della persona a cui stiamo intitolando. Andiamo avanti. Prego Coletti. 
 
COLETTI: 

Stiamo parlando di una persona che non c’è più e stiamo parlando di un campione che era 
molto legato ad Ortona, questo lo dobbiamo sapere, non so se sapete che nei programmi di 
Giulio c’era il ritorno ad Ortona e anche un impegno suo diretto nell’attività sportiva, 
addirittura aveva chiesto a noi Consiglieri di poter avere un ruolo di coordinamento delle 
attività sportive in Ortona. 
Io sono stato e sono in contatto tutt’ora con la famiglia, con il fratello in modo particolare, 
sia l’ingegnere che stava a Pescara che non c’è più e sia Nicola che sta a Bologna di cui sono 
stato ospite tante volte come Presidente della Provincia, lui viene spesso ad Ortona perché 
lui è Presidente dell’Associazione degli Abruzzesi in Emilia Romagna e organizzava 
incontri e dibattiti a cui io ho partecipato sempre ma lui porta Ortona nel cuore come gli 
altri due fratelli. 
La famiglia Melilla è ortonese ed è legatissima ad Ortona e per questo merita molto 
rispetto da parte di tutti quanti noi, in più Giulio ha dei meriti sportivi che tutti quanti gli 
riconoscono e quindi è giusta questa iniziativa per ricordarlo per sempre nella nostra città. 
Per quanto riguarda le procedure sono quelle previste dalle norme però io volevo pregare 
Alessandro proprio per evitare polemiche sterili, che poi non fanno bene all’atto e 
nemmeno all’immagine su un problema di questo genere, il documento che tu hai 



presentato l’O.d.G. fallo girare dal Sindaco a tutti i Consiglieri, chi vuole firmare firma ma 
perché agli atti rimanga un documento che porti le firme di tutti i Consiglieri. 
E’ chiaro che l’iniziativa l’hai assunta tu e hai fatto bene perché qualcun altro ci poteva 
pensare prima, tu ci hai pensato e l’hai fatto per cui hai fatto bene. 
Il fatto di farlo condividere a tutti quanti rimane un segno tangibile agli atti del Comune 
perché fra 50 anni al Comune di Ortona risulterà che il Consiglio Comunale su iniziativa 
tua, ma condivisa da tutti indipendentemente dalle controversie che possono nascere sui 
metodi, il Consiglio Comunale ha voluto questa intitolazione, sul fatto dei 10 anni e così via 
non sono molto d’accordo perché penso che le strutture sportive possono essere chiamate, 
perché vi dico questo? 
Perché per le strade c’è quella procedura perché non dipende solo dal Comune, le strade 
poi devono essere comunicate alla Prefettura, deve essere comunicato al Ministero c’è tutto 
un procedimento, infatti che noi… (Intervento f.m.) il fatto che il palazzetto da domani 
mattina lo chiamiamo “palazzetto Giulio Melilla” nessuno ci può dire niente, questo è 
sicuro nessuno ci può dire niente. 
Poi entrerà in vigore legittimamente fra 10 anni? Va bene ce lo ricorderemo speriamo. 
Quindi io propongo Alessandro di far girare il foglio dal Sindaco a tutti i Consiglieri. 
Poi voglio aggiungere per quanto riguarda, siccome ci sono tornati in molti, io ho fatto 
quella proposta sul mercato coperto ma non accetto lezioni, non l’accetto assolutamente 
perché non è che se approvavamo quella Delibera stasera avremmo risolto il problema 
della staticità del mercato coperto, né il Sindaco avrebbe potuto dare l’incarico né il 
Sindaco avrebbe potuto partecipare ad un bando né il Sindaco avrebbe potuto fare 
nient’altro con quella deliberazione. 
Ma proprio perché questo Consiglio può dare delle indicazioni legittimamente, come aveva 
fatto con la proposta di Marino, io avevo scritto l’Emendamento perché se avessi fatto in 
tempo volevo ritirare la proposta di rinvio per metterci questo Emendamento che adesso vi 
leggo. 
Per cui chiedo al Presidente del Consiglio, se lo ritiene opportuno, di riportarlo al prossimo 
Consiglio che è vicino però dobbiamo modificarlo, dobbiamo dire alla fine del deliberato 
aggiunger “tutto ciò compatibilmente con la fonte di finanziamento utilizzata per la 
realizzazione dell’intervento”, perché se noi prendiamo una strada e andiamo sul PSR che 
io ritengo sia l’unica strada che possa finanziare… (Intervento f.m.) Tommaso c’è la 
misura, Tommaso c’è la misura… (Intervento f.m.) amici cari il privato può fare 3 piani di 
casa là, quando ne ho parlato con Patrizio Marino mi voleva sparare, quindi se lui è 
disposto a far fare 3 piani in più per l’utile di impresa a chi deve intervenire discutiamo, ma 
non è che potete dire una cosa una volta e una cosa un’altra perché noi stiamo su questa 
linea perché gli ortonesi rivogliono il mercato possibilmente là, non ci vogliono un palazzo 
di 16 mt anzi il povero Franco Di Zio aveva proposto il grattacielo se ve lo ricordate. 
(Intervento f.m.) si può fare, il progetto di finanza si può fare ma deve scegliere questo 
Consiglio Comunale, però se noi  invece andiamo alla ricerca di finanziamenti il PSR è 
stato nella fase di preparazione modificato proprio su richiesta nostra con una misura che 
prevede interventi di questo genere. 
Naturalmente ci devi fare il mercato, se invece il progetto diventa più che un mercato 
diventa un agglomerato di… (Intervento f.m.)  
 



PRESIDENTE: 

Chiedo scusa però Tommaso abbiamo preso atto con l’Emendamento va… 
 
COLETTI: 

Io vi voglio dire che questo Consiglio può anche discutere la proposta che faceva Franco, 
basta dirlo in Consiglio… (sovrapposizione di voci) se si vuole fare un progetto di finanza 
discutiamo… 
 
PRESIDENTE: 

Io lo rimando in Commissione quindi non ho problemi. 
 
COLETTI: 

Io ho finito dicendo che torniamo nella realtà dell’O.d.G. e votiamo all’unanimità questo 
O.d.G. di Alessandro Seccia che prego, lo ripeto non vedo girare il foglio… (Intervento f.m.) 
ce l’ho qua, da sottoscrivere da parte di tutti perché è un segnale forte del Consiglio 
Comunale alla famiglia ma anche alla memoria di Giulio. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Cieri, prego. 
 
CIERI: 

Grazie Presidente. Saluto tutti. Mi scuso del ritardo con cui sono arrivato, volevo se fosse 
possibile cercare di esprimere anche il mio pensiero sull’argomento. 
Alessà mi permetto di rivolgermi a te direttamente poi se vuoi rispondere per fatto 
personale fallo pure tranquillamente, io penso che ci sono delle proposte di Delibera che 
non vanno discusse, nel senso che questa si doveva leggere, si doveva fare un applauso e si 
doveva approvare, perché non è successo? Perché è sbagliato, perché quand’è che poteva 
succedere una cosa del genere? Quanto tu prima condividi con tutti, verifichi se ci sono dei 
pareri contrari, se ci sono delle diverse valutazioni che si possono appianare dopodiché si 
porta in Consiglio e si fa l’applauso come ti ho detto. 
Ad una proposta di Emendamento che ti stavo facendo il Consigliere Franco Musa tu hai 
risposto con una atteggiamento che tra l’altro butti altra benzina sul fuoco senza peraltro 
farglielo leggere, perché tra l’altro l’abbiamo scritto a tre mani due di sue e una la mia, in 
cui ti dice “rimandala alla Commissione Toponomastica” praticamente l’acqua della tina 
come si dice ad Ortona. 
Allora quella poteva essere una pezza a colore per poter far sì che questo Consiglio 
Comunale votasse all’unanimità, perché questa Delibera secondo me se non si vota ad 
unanimità non si deve fa proprio.  
Non è possibile che si faccia, questo è un orgoglio della città che fa due Consiglieri votano 
contro? Sono contrari a questo riconoscimento? Non si può dare un riconoscimento se non 
siamo tutti d’accordo a mio parere, poi alla fine possiamo dire quello che vogliamo. 
Io allora cercando di portare quel ramoscello di olivo ti ridico “facciamolo questo 
Emendamento così magari recuperiamo”, io a Franco non gliel’ho chiesto glielo sto 
chiedendo pubblicamente, facciamolo questo Emendamento ce le aggiungiamo queste due 
parole non sposta niente perché tra l’altro questo è un O.d.G., lo sai che un O.d.G. può 



essere disatteso alla fine è soltanto una manifestazione di intenti che noi facciamo nei 
confronti di questo argomento. 
Lui voleva aggiungere “il Consiglio Comunale di attivare l’iter normativo ai sensi dell’Art. 

5 del Regolamento Comunale di Toponomastica”, Presidente però mi devi consentire una 
divagazione in ordine al mercato coperto perché qui stiamo ancora al progetto, addirittura 
hai parlato di un mutuo Tommà, secondo me questo Comune e altri Comuni di queste 
dimensioni mutui di quelle dimensioni non se lo potranno mai più permettere nella storia. 
L’unica via d’uscita ma non per il mercato coperto, per tutte le opere pubbliche di una certa 
entità sono i progetti di finanza, quindi si può storcere il naso, tutto quello che vuoi se vuoi 
fare progetti di grosse dimensioni devi unire pubblico e privato sennò le grosse dimensioni 
non le fai perché il mutuo non lo potrai mai fare. Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Polidori, prego. 
 
POLIDORI: 

Presidè giusto un minuto perché è tardi. Nel rafforzare la mia stima nei confronti di 
Alessandro non ci sta problemi e lo sai benissimo, volevo solo rammentare un piccolo 
particolare. 
Un po’ di anni fa ero io Presidente della Commissione Toponomastica dai banchi della 
Opposizione arrivò un O.d.G. mi pare dall’Avvocato Serafini, non mi ricordo da chi di 
intestare una strada al Senatore Pasquale Salvucci. 
Pasquale Salvucci originario di Ortona, morto a Perugia, Senatore del Partito Comunista 
Italiano nonché filosofo ecc. 
Non mi ricordo chi ma fece un O.d.G. e incappò in questa storia, mi sembrava di rivedere… 
alla fine poi fu portato in Commissione Toponomastica, approvato all’unanimità e poi finì 
tutto così. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Seccia, prego. 
 
SECCIA: 

Grazie Presidente. Rispondo a Tommaso Cieri, non per fatto personale ma non lo era 
nemmeno prima, era una piccola… (parola non chiara) per parlare subito, con Franco 
Musa a cui va sempre tutto il mio rispetto, devi usare tutti i mezzi leciti e non leciti. 
Farò esperienza, mi dispiace un po’ per me peccare di esperienza. 
Io Tommà non è che sono disponibile, non spetta ad essere disponibile a nulla se 
vogliamo… (Intervento f.m.) possiamo anche riscriverlo completamente, primo firmatario 
è il Sindaco, qua non stiamo deliberando, lo ribadisco ancora “impegna il Sindaco e la 

Giunta”… (Intervento f.m.) io lo voglio sottolineare perché ora se parla qualcun altro lo 
dice un’altra volta “non dobbiamo deliberare”, poi alla fine le cose importanti - lo dice 
sempre il Senatore Coletti - si dicono alla fine spero di essere stato l’ultimo a parlare in 
questa occasione. 
 
PRESIDENTE: 



Chiedo scusa, do lettura dell’Emendamento.  
Rimane quello che c’era, il Consiglio Comunale impegna Sindaco e la Giunta in 

particolare l’Assessore allo Sport di predisporre tutti gli atti necessari per intitolare il 

Palasport Comunale o altra struttura sportiva prestigiosa in memoria di Giulio Melilla, 

preventivamente mandando gli atti… (Intervento f.m.) che c’entra l’Assessore allo Sport? 
Questo è un O.d.G. che parla dell’Assessore allo Sport, fai l’Emendamento per togliere 
l’Assessore allo Sport… (Intervento f.m.) ma che vuol dire non lo voto? 
Questa è la Delibera che è già scritta l’Assessore dello Sport non l’ho scritta io! 
L’originale è: il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta, in particolare 

l’Assessore allo Sport, di predisporre tutti gli atti necessari per intitolare il Palasport 

Comunale o altra struttura sportiva prestigiosa in memoria di Giulio Melilla. 
L’Emendamento “impegna il Sindaco e la Giunta, in particolare l’Assessore allo Sport, 

preventivamente di mandare gli atti alla Commissione Toponomastica e di predisporre 

tutti gli atti necessari per individuare il Palasport Comunale o altra struttura sportiva 

prestigiosa in memoria di Giulio Melilla”. 
Ho letto quello che c’era aggiungendo la frase senza togliere nient’altro, se questo è 
l’Emendamento ditemelo… (Intervento f.m.) no era soppressivo togliere “l’Assessore allo 
Sport” quello è un altro Emendamento ancora… (Intervento f.m.) io non lo voto lo 
preannuncio l’Emendamento, o ci mettiamo d’accordo scusate la divagazione stiamo 
bilanciando due situazioni cerchiamo di andare incontro, perché questo vuol dire non 
intitolare, ripartiamo daccapo questo è se tagli tutto. 
Sull’Emendamento Franco Musa sostituire da dopo “il Consiglio Comunale impegna” 
anziché “il Sindaco e la Giunta” di levare “impegna”, “il Consiglio Comunale manda alla 
Commissione Toponomastica aperta”… (Intervento f.m.) mi hai detto di togliere tutto 
quanto. 
Il Consiglio Comunale di attivare l’iter autorizzativo ai sensi dell’Art. 5 del Regolamento 

Comunale di Toponomastica. 
 
COLETTI: 

Io caro Presidente su questo argomento non credo si possa fare un puntiglio di tipo 
politico. 
L’avvio del procedimento lo deve fare la Giunta e per la Giunta l’Assessore delegato, quindi 
caro Franco ti faccio una preghiera non facciamo cavilli di questo genere su un argomento 
del genere, poi appresso facciamo quello che vuoi, appresso però… (Intervento f.m.) ti 
prego però non uscire scusa… (Intervento f.m.) si ho capito ma ora quello ci sta però 
attenzione, quello ci sta ed è nato così quell’O.d.G., adesso voler dire ad un Assessore “no 
tu non sei…” perché la Giunta e l’Assessore lo devono fare… (Intervento f.m.) attenzione 
ma se non te lo manda mai alla Commissione Toponomastica il Sindaco e la Giunta… 
(Intervento f.m.) ti prego questo è un O.d.G. che il Sindaco e la Giunta una volta approvato 
lo può prendere e metterlo al cestino. 
Te lo dico io perché non è un atto deliberativo che deve seguire un Dirigente, questa è una 
volontà espressa dal Consiglio Comunale che deve seguire la Giunta, per cui la Giunta deve 
inviare la richiesta alla Commissione Toponomastica di cui parleremo in un'altra 
circostanza che non mi va di mischiarla alla memoria di Giulio Melilla… (Intervento f.m.) 
sto dicendo che ne parliamo un'altra volta sto dicendo della Commissione Toponomastica. 



Però vi prego proprio, non facciamo una battaglia politica su questo argomento. 
Per cui la parte che ritieni tu è stata aggiunta che deve andare in Commissione 
Toponomastica che era implicito, era pleonastico perché lo prevede la procedura. 
Allora ora per favore votiamo così e stai dentro a votare questo, ti prego per rispetto alla 
memoria di Giulio Melilla. 
 
PRESIDENTE: 

Chiedo a Musa l’Emendamento suo se va bene di inserirlo dopo “Assessore allo Sport” la 
parola  “preventivamente” e tutto quello di attivare cioè allo stesso Emendamento di Musa 
io aggiungo “preventivamente di attivare l’iter autorizzativo ai sensi dell’Art. 5 del 
Regolamento Comunale di Toponomastica”, se posso aggiungere l’avverbio 
“preventivamente” dopo la parola “sport”. Musa, prego. 
 
MUSA: 

Presidente affinché non prenda una piega politica partitica perché non era mio intento nel 
modo più assoluto, ma le premesse di questa Delibera sono “politiche” e io questo non 
l’accetto nel modo più assoluto. 
Però siccome mi rendo conto che non è che si possono fare giochetti perché la gente non lo 
capirebbe, io ritiro l’Emendamento. 
 
PRESIDENTE: 

Presento l’Emendamento di aggiungere dopo la parola “sport” preventivamente di attivare 

l’iter autorizzativo ai sensi dell’Art. 5 del Regolamento comunale di Toponomastica. 
(Intervento f.m.) io sto presentando l’Emendamento… (Intervento f.m.) io ritengo che 
abbia ragione, va fatto l’iter autorizzativo! (Intervento f.m.)  
 
COLETTI: 

Ti prego Ilario Franco ha ritirato l’Emendamento perché è pleonastico, ci deve andare in 
Commissione! 
La Giunta fa un atto con cui dirà alla Commissione “dai il parere”, per favore votiamo la 
Delibera. 
 

PRESIDENTE: 

Allora ritiro l’Emendamento e non vorrei essere frainteso, io volevo sposare 
l’Emendamento di Franco perché ci fosse una proposta che tenesse conto di tutti gli 
interventi. 
Ritengo seriamente che sia pleonastico però non voglio essere frainteso, lo stavo 
presentando e prendo atto del consiglio di ritirarlo semplicemente perché ritenevo giusto 
quell’Emendamento ma la collocazione come si doveva collocare no. 
Mettiamo a votazione l’O.d.G. visto che Musa ha ritirato l’Emendamento… 
(sovrapposizione di voci) ah no vi chiedo scusa pensavo avesse fatto già il giro. 
(Intervento f.m.) Carlo quel foglio fallo girare! (sovrapposizione di voci) scusate un attimo, 
l’O.d.G. era arrivato a Ricci, Ricci ho visto che l’ha passato a Tommaso Cieri sto facendo 
l’ispettore Cocciola. 



Era arrivato a Ricci… (parola non chiara) stava facendo l’intervento, se me l’avete messo 
qui ditemelo, tra l’altro è firmato da tutti già… (Intervento f.m.) chi non l’ha firmato? 
(sovrapposizione di voci) mettiamo a votazione l’O.d.G. sottoscritto da tutti i Consiglieri 
Comunali e dal Sindaco. 
Chi è favorevole? Contrari? 0. Astenuti? 0. 
All’unanimità. 
Andiamo adesso all’O.d.G. successivo. 
 


